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INNO di MAMELI 
 
Fratelli d'Italia  
L'Italia s'è desta,                         
Dell'elmo di Scipio  
S'è cinta la testa.  
Dov'è la Vittoria?  
Le porga la chioma,  
Ché schiava di Roma  
Iddio la creò.  
 
Stringiamci a coorte  
Siam pronti alla morte  
L'Italia chiamò.  
Noi siamo da secoli  
Calpesti, derisi,  
Perché non siam popolo,  
Perché siam divisi.  
Raccolgaci un'unica  
Bandiera, una speme:  
Di fonderci insieme  
Già l'ora suonò.  
 
Stringiamci a coorte  
Siam pronti alla morte  
L'Italia chiamò. 
Uniamoci, amiamoci,  
l'Unione, e l'amore  
Rivelano ai Popoli  
Le vie del Signore;  
Giuriamo far libero  
Il suolo natìo:  
Uniti per Dio  
Chi vincer ci può?  
 
Stringiamci a coorte  
Siam pronti alla morte  
L'Italia chiamò.  
Dall'Alpi a Sicilia  
Dovunque è Legnano,  
Ogn'uom di Ferruccio  
Ha il core, ha la mano,  
I bimbi d'Italia  
Si chiaman Balilla,  
Il suon d'ogni squilla  
I Vespri suonò.  
 
Stringiamci a coorte  
Siam pronti alla morte  
L'Italia chiamò.  
Son giunchi che piegano  
Le spade vendute:  
Già l'Aquila d'Austria  
Le penne ha perdute.  
Il sangue d'Italia,  
Il sangue Polacco,  
Bevé, col cosacco,  
Ma il cor le bruciò.  
 
Stringiamci a coorte  
Siam pronti alla morte  
L'Italia chiamò. 

150°ANNIVERSARIO DELL’UNITÀ DI ITALIA 

1861: Nasce l’Italia 
  
 “Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approva-
to; noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-
gue: Articolo unico: Il Re Vittorio Emanuele II assume per 
sé e suoi Successori il titolo di Re d'Italia. Ordiniamo che la 
presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserita nella 
raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.  
 Da Torino addì 17 marzo 1861". 
 
 Sono le parole che si possono leggere nel documen-
to della legge n. 4671 del Regno di Sardegna e valgono co-
me proclamazione ufficiale del Regno d'Italia, che fa seguito 
alla seduta del 14 marzo 1861 del parlamento, nella quale è 
stato votato il relativo disegno di legge. Il 21 aprile 1861 
quella legge diventa la n. 1 del Regno d'Italia. 
 In circa due anni, dalla primavera del 1859 alla pri-
mavera del 1861, nacque, da un 'Italia divisa in sette Stati, il 
nuovo regno: un percorso che parte dalla vittoria militare 
degli eserciti franco-piemontesi nel 1859 e dal contempora-
neo progressivo sfaldarsi dei vari Stati italiani che avevano 
legato la loro sorte alla presenza dell'Austria nella penisola e 
si conclude con la proclamazione di Vittorio Emanuele II Re 
d'Italia. 

L’Istituto “Manlio De Vivo” festeggia il 150° Anniversario dell’Unità 
di Italia stando dalla parte dei vinti e dei vincitori. 
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